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La promozione dell’equità di genere 
attraverso una strategia integrata



L’equità di genere e l’Agenda 2030 dell’ONU

http://www.un.org/sustainabledevelopment/



5. Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 
emancipare tutte le donne e le ragazze

• Le donne e le ragazze rappresentano la metà della popolazione mondiale e
quindi anche la metà del suo potenziale

http://www.un.org/sustainabledevelopment/wp-content/uploads/2016/08/5_Why-it-Matters_GenderEquality_2p.pdf

• Circa un terzo dei paesi in via di sviluppo non ha raggiunto la parità di genere

nell'istruzione primaria, ciò si traduce nella mancanza di accesso alle

competenze e in limitate opportunità nel mercato del lavoro

• L'uguaglianza di genere è un diritto umano fondamentale. Garantire alle
donne e alle ragazze parità di accesso all’istruzione, alle cure mediche, a
un lavoro dignitoso, così come la rappresentanza nei processi decisionali,
politici ed economici, promuoverà economie sostenibili, di cui potranno
beneficiare le società e l’umanità intera.

L’equità di genere e l’Agenda 2030 dell’ONU



I traguardi

5.1 Porre fine, ovunque, a ogni forma di discriminazione nei confronti di donne e ragazze

5.2 Eliminare ogni forma di violenza nei confronti di donne e bambine, sia nella sfera privata

che in quella pubblica, compreso il traffico di donne e lo sfruttamento sessuale e di ogni altro

tipo

5.3 Eliminare ogni pratica abusiva come il matrimonio combinato, il fenomeno delle spose

bambine e le mutilazioni genitali femminili

5.4 Riconoscere e valorizzare la cura e il lavoro domestico non retribuito, fornendo un servizio

pubblico, infrastrutture e politiche di protezione sociale e la promozione di responsabilità

condivise all'interno delle famiglie, conformemente agli standard nazionali

5.5 Garantire piena ed effettiva partecipazione femminile e pari opportunità di leadership
ad ogni livello decisionale in ambito politico, economico e della vita pubblica

L’equità di genere e l’Agenda 2030 dell’ONU



I traguardi

5.6 Garantire accesso universale alla salute sessuale e riproduttiva e ai diritti in ambito

riproduttivo, come concordato nel Programma d'Azione della Conferenza internazionale su

popolazione e sviluppo e dalla Piattaforma d'Azione di Pechino e dai documenti prodotti nelle

successive conferenze

5.a Avviare riforme per dare alle donne uguali diritti di accesso alle risorse economiche così

come alla titolarità e al controllo della terra e altre forme di proprietà, ai servizi finanziari,

eredità e risorse naturali, in conformità con le leggi nazionali

5.b Rafforzare l'utilizzo di tecnologie abilitanti, in particolare le tecnologie dell'informazione e

della comunicazione, per promuovere l'emancipazione della donna

5.c Adottare e intensificare una politica sana ed una legislazione applicabile per la

promozione della parità di genere e l'emancipazione di tutte le donne e bambine, a tutti i livelli

L’equità di genere e l’Agenda 2030 dell’ONU



L’integrazione dell’Agenda 2030 in UNIBO: 
il PIANO STRATEGICO 2016-2018

Ad ogni obiettivo di
base del Piano
Strategico è stato
associato uno o più
SDGs, con i relativi
traguardi.

http://www.unibo.it/en/university/who-we-are/report-on-un-sdg



STRUTTURA
� Introduzione del Rettore

� Key Facts di UNIBO

� 17 Sezioni dedicate a rendicontare le

ricadute che le quattro Aree strategiche

generano in riferimento a ogni SDGs

utilizzando icone e box
� Nota metodologica finale

L’integrazione dell’Agenda 2030 in UNIBO: 
il REPORT ON U.N. SDGs
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http://www.unibo.it/en/university/who-we-are/report-on-un-sdg



Survey sottomessa 

ai Coordinatori dei 

Corsi di Studio attivi 

nell’A.A. 2016/17.

Tasso di risposta
del 84,3%, che copre 

circa l’80% degli 

insegnamenti.

L’integrazione dell’Agenda 2030 in UNIBO: 
il REPORT ON U.N. SDGs

http://www.unibo.it/en/university/who-we-are/report-on-un-sdg



http://www.unibo.it/en/university/who-we-are/report-on-un-sdg

L’integrazione dell’Agenda 2030 in UNIBO: 
il REPORT ON U.N. SDGs



Il progetto PLOTINA, coordinato dall’Alma Mater, include 10
istituzioni di cui 6 RPO (Research Performance

Organisations).

Lo scopo principale di PLOTINA è incentivare lo sviluppo e
l’attuazione di Piani per l’Eguaglianza di Genere (Gender

Equality Plan, GEP).

PLOTINA intende promuovere l’eccellenza e il valore sociale

dell’innovazione incentivando un cambiamento culturale in
materia di parità di genere (EU, 2012c), sostenendo

l’avanzamento di carriera di ricercatrici/ori per prevenire lo
spreco di talenti e per favorire la diversità di prospettive e
metodologie nella ricerca e nella didattica.

Il piano di lavoro per l’elaborazione del GEP prevede: 

• analisi dello “stato dell’arte” nelle sei RPO (Gender 
Audit)

• elaborazione di GEP che tengano conto delle 
peculiarità e necessità di ogni RPO 

• sviluppo e valutazione delle Azioni previste nei GEP 

• creazione di una piattaforma di risorse usufruibile da altre 

RPO in Europa, per incentivare lo sviluppo di altri GEP.

Alma Mater Studiorum-Università di Bologna, UNIBO (Italia);
Kemijski Inštitut-National Institute of Chemistry, NIC
(Slovenia); Mondragon Unibersitatea, MU (Spagna);
Zentrum fuer Soziale Innovation GMBH, ZSI (Austria);
Ozyegin Universitesi, OZU (Turchia); Centro Studi Progetto
Donna e Diversity MGMT, PD (Italia); University of Warwick
(UK); Lisbon School of Economics and Management, ISEG
(Portogallo); Elhuyar Aholkukularitza (Spagna), Elhuyar
Komunikazioa (Spagna).

PLOTINA: consorzio, obiettivi e fasi

http://www.plotina.eu/



GENDER EQUALITY PLAN (GEP)

La Commissione Europea definisce il GEP in ambito 
accademico come un insieme di azioni che mirano a:

1) Realizzare un audit con l’obiettivo di valutare la 
situazione quali e quantitativa dell’ente in merito 
agli aspetti relativi alle pari opportunità

2) Identificare e implementare strategie innovative per 
favorire un cambiamento culturale e promuovere le 
pari opportunità

3) Identificare i beneficiari di azioni specifiche e 
monitorarne l’impatto attraverso l’uso di indicatori 
(target principale EUcall GERI4: female researchers)

http://eige.europa.eu/gender-mainstreaming/toolkits/gear/what-gender-equality-plan-gep



PLOTINA GENDER EQUALITY PLAN

Il GEP di ogni RPO coinvolto in PLOTINA consta delle seguenti fasi:

• Analisi: raccolta di dati disaggregati in base al genere, definita Gender Audit e
costituita da una checklist qualitativa e una quantitativa. Lo scopo è stato di
identificare criticità e punti di forza in materia di uguaglianza di genere.

• Pianificazione: definizione degli obiettivi e beneficiari, delle azioni e delle
misure per superare le criticità individuate grazie all’Audit, individuazione di
risorse e responsabilità, programmazione dei tempi.

• Implementazione: svolgimento delle attività, coinvolgimento attivo dei
beneficiari e di una vasta rete di stakeholder.

• Monitoraggio: valutazione indipendente dei processi avviati e dei progressi
di ciascuna RPO, al fine di rendere massimo l’impatto delle azioni, di migliorare
gli interventi e di raggiungere gli obiettivi previsti.

http://www.plotina.eu/



Con il Gender Equality Plan l’Alma Mater mira a

contribuire al raggiungimenti degli obiettivi del

millennio dell’ ONU prioritari per il 2030, in linea

con quanto indicato nel Piano Strategico 2016-

2018. PLOTINA si concentrerà sugli obiettivi 5
(uguaglianza di genere) e 10 (riduzione
dell’inuguaglianza).

PLOTINA GENDER EQUALITY PLAN



PLOTINA GENDER EQUALITY PLAN

http://www.unibo.it/it/ateneo/chi-siamo/piano-di-uguaglianza-di-genere
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IL BILANCIO DI GENERE

Gli Studenti
Il Personale Tecnico-

Amministrativo

Investimenti effettuati 
dall’Ateneo per promuovere le 
tematiche di Pari Opportunità

Il Personale Docente
Partecipazione negli Organi 

decisionali
La tematica Sesso/Genere nella 

Ricerca e nella Didattica

Tematiche misurate:

Organo promotore: CUG UNIBO

Azione prevista dal Piano di Azioni Positive 2014-2017

Riferimenti:

She Figures – Prages – GenSET – GBMIU –

Bilanci di genere UNIFE e UNIPG

http://www.unibo.it/it/ateneo/chi-siamo/bilancio-di-genere
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www.unibo.it

Grazie per l’attenzione

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni nel lavoro

CUG

Presidente: prof.ssa Tullia Gallina Toschi

PLOTINA Project - EU Horizon2020 

(Grant Agreement n. 666008)

Coordinatrice scientifica: prof.ssa Tullia Gallina Toschi 


